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COMUNICATO   STAMPA 

 

Sindacato Italiano Autonomo Finanzieri: gravi e lesive della dignità e della professionalità del 

personale istruttore e della GdF le accuse di atti vessatori e sevizie nei confronti di allieve e 

allievi rivolte nei giorni scorsi alla Scuola Ispettori e Sovrintendenti. 

La scrivente Organizzazione Sindacale ha appreso dagli organi d’informazione e dai social network 

l’attribuzione al personale istruttore della Scuola Ispettori e Sovrintendenti della Guardia di Finanza 

dell’Aquila, di atti gravi e deprecabili a danno di una o più allievi in formazione, peraltro sfociati 

recentemente anche in un’interrogazione parlamentare da parte della Sen. Cucchi. 

In rappresentanza del personale e non, in servizio alla Scuola Ispettori e Sovrintendenti, molti dei 

quali appartenenti al quadro istruttore, di ogni ordine e grado, la scrivente Organizzazione Sindacale 

non può che stigmatizzare queste gravi e lesive affermazioni, che delineano e attribuiscono 

comportamenti deprecabili, peraltro verosimilmente mai accaduti, ovvero percepiti e riferiti 

pubblicamente in modo distorto e fuorviante rispetto alla realtà. 

Se andare a dormire alle 23.00 (ora del contrappello) ed iniziare le attività giornaliere alle 06.20 del 

mattino (inizio delle operazioni), essere soggetti a percorsi addestrativi e formativi con regole 

necessarie per la convivenza e l’addestramento di più di 3600 allievi poco più che ventenni, tipiche 

dei Corpi di Polizia e militari o addestrarsi fisicamente e studiare ogni giorno, nonché essere 

sottoposti ad orari stringenti e ad una cura della persona e dell’abbigliamento in modo particolarmente 

formale, così come peraltro previsto da regolamenti e percorsi consolidati nel corso degli anni, vuol 

dire vessare qualcuno allora dobbiamo fermarci a riflettere e capire che modello di formazione e 

addestramento realmente vogliamo e, soprattutto, che ispettori della Guardia di Finanza si vuol 

consegnare alla società ed alle numerose esigenze di sicurezza.  

Per quanto concerne le affermazioni fatte circa la totale indifferenza da parte degli istruttori verso 

allieve costrette a marciare in presenza di problemi fisiologici (ciclo mestruale) la scrivente 

Organizzazione Sindacale ha piena contezza, che in presenza di dismenorrea o di altri disagi similari, 

che creino difficoltà a svolgere le normali attività, della concessione, senza alcuna difficoltà - a 

richiesta delle interessate - del riposo medico presso la propria camera, concesso dal dirigente 

sanitario.     

In merito alla percentuale di rinunce al corso, infine, storicamente ogni anno si registrano entro i primi 

trenta giorni abbandoni da parte di aspiranti vincitori di concorso e le ragioni non sono certo 
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attribuibili a trattamenti disumani gratuiti, distorti o vessatori, ma semplicemente al fatto che alcuni 

di loro realizzano e prendono atto, probabilmente, di non aver fatto la scelta giusta, rispetto alle 

proprie aspettative di vita ed anche agli sforzi importanti sotto l’aspetto fisico, intellettuale e delle 

rinunce personali, che sono chiamati a compiere per tre anni, per seguire un percorso formativo e 

addestrativo, che non è solo di studi universitari, come in diversi casi alcuni erroneamente 

immaginano, ma di formazione militare e di polizia con tutto ciò che ne consegue. 

Riteniamo che non serva nemmeno precisare ulteriori dettagli, ma lo scrupolo professionale e proprio 

l’attenzione che la scrivente Organizzazione Sindacale ha riposto finora e continua ogni giorno a 

riporre nelle tutele del personale, inclusi gli allievi, per i quali è più volte intervenuta al fine di far 

migliorare la qualità della loro permanenza nell’Istituto di formazione,  impone di rammentare a 

coloro che oggi paventano aspetti asseritamente oscuri e distorti nei percorsi addestrativi, conditi da 

violenze e soprusi generalizzati, che la Scuola Ispettori e Sovrintendenti della Guardia di Finanza 

addestra giovanissime e giovanissimi, spesso abituati ad una vita agiata e comoda ed ai quali l’impatto 

con un nuovo modello di vita può creare momentanei disorientamenti. 

Ragazzi che entrano nel Corpo più o meno in un’età post adolescenziale, con tutto ciò che 

fisiologicamente ne deriva, anche in termini di fragilità e dopo tre anni escono donne e uomini 

strutturati, nonché ispettori formati culturalmente e professionalmente per contrastare la criminalità 

organizzata,  far fronte alle gravi devianze di ogni genere che si registrano nella società, nonché alle 

avversità a cui la vita e la peculiare professione scelta ogni giorno espone loro. 

La resilienza, la formazione ed il rigore morale, pertanto, sono elementi imprescindibili per ricoprire 

il peculiare e delicato ruolo al servizio della collettività. 

La scrivente Organizzazione Sindacale, alla luce del rilevante effetto mediatico che stanno assumendo 

tali gravi affermazioni, pertanto, si riserva d’intraprendere ogni necessaria iniziativa utile a tutelare il 

personale istruttore, di ogni ordine e grado, della Scuola Ispettori e Sovrintendenti della Guardia di 

Finanza, chiamato ingiustamente ed in modo generalizzato in causa, la cui correttezza viene in questi 

giorni messa in seria discussione, con tutto ciò che ne consegue in termini di lesione e incisione della 

sfera professionale e morale.   

Lo affermano Eliseo Taverna, Segretario Generale Nazionale e Antonio Cammarano, Vice Segretario 

Interregionale Abruzzo e Molise SIAF. 

L’Aquila 09 aprile 2025 

 

                      

Il Segretario Generale Nazionale 

   Eliseo Taverna 
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